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Calcio (Qp Anche a Colonia l'Italia di Vicini esce indenne dalla sfida con i vice campioni del mondo 

I panzer 
Un grande Zenga costringe 

Germania 

'DM IfMtfffMfHM 
verde prato di Caiani* tfiessurri totiwili» u* o*«*.s$o che ha fatte k m al èva» sa*da darri tu riflettore 

I vero eh. il noKroebi«tliwi quelloditcw*r«o^e«tgir»uo*pc| • fere t M , p n non din pai dei•unitali eh» ai 
caia. UOaneaola di Becaenbauor ha fatta veder* eh*aUUlaaaaeafa MHa«uad4feeM|»m. Itaraeaem infatti 

Allora, Zenga ulva la porta 
lancio « reBpirtgedo alla diepe-
rat». La Germania poca ad alto 
livello, ha predisposto tuia 
Brande varietà di scherni e da 
idee ben chiare, Voeller Thon a 
UtlbaraM nemmeno per un et-
timo hanno avuto ii patto dal
l'amichevole, Degli azzurri al-
curii In buona «ramata come 
Mancini « Tricella altri «III in 
difficolti come De Napoli Dot. 
tene e Giannini. Non c'è dub
bio che non liamo in grado di 
f rendere in mano la far*, tutto 

affidato al caio a al coraggi*. 
E per raso ecco che l'Italia crea 
hél primo tempo tre buona oc* 
Cationi, su «««Ito di Tricella da 
dcuro non chimo da Altobelll a 
con due colpi di Viatli (93' a 
44') «u due palla vacanti che il 
sarapdorlano spedisce nello 
apeechio della porta obblisan-
do Immel alla reepinta con fati
ca. 

A quelli che sono cuti vari 

colpi di augi» la ditata ha rat
io con cotap* " — 
duratimeli 

farri* 
Una Germania fotta Hai-

camante, con un cuore più ama-
. . . - ' - - ( , , , hanno S u , 

ipoteibile in avviò. 
tenera dura. Sparito in fratta il 

lo con csreìgio e con meetier», 
duriatlmo ilcoh'ront* tra Voel
ler* Farri e l'azzurrerà ratto 

?) dei nortri che hanno 
unica tcelupoetihlle in avvio, 

aâ arflHpAlaarlBa-TM> ^KlnV^K^wyaw^t^rwW'.'wi^k'^àwwt ^J^t^^^^W 1 

COLONIA - Sul 
a lungo Vicini te è 
giocheranno tolto t, „ „ _ ~ . , , *^-—-. r----.---.-.- -. •.-- -. * 
•li azzurri sono uteìti dall'area coatruendo ailonl vara, piti che altro lUlenii astriate su"* iieaisl; dal dlfenaari e 
Zenga. C'è finalmente l'atmosfera delle grandi gare Internatimi!, quella the la a-ntconte Italia in» ha ancora a ' 
vero l'Italia di Vicini non aveva _ 
mai incrociato i ferri nei 
con un avversario conia 
e ai capisce in fretta che natta 
settimana pasquale agli anurri 
è stato riservato il giorno dalla 
passione. La Germania di Bé-
ckenbauer, accenda i motori ad 
un regime che è subito etordeii-
te. Gli azzurri provano anche a 
mettere il naso fuori dall'uscio 
ma sono movimenti di maniera. 
I germanici spingono e giocano 
calcio pesante, ritmo a movi
mento non hanno tregua, bal
zano subito agli occhi per tem
peramento e attiviti il giovane 
Thon e Voeller, scatenati, peri
colosi attimo dopo.attimo alla 
ricorra dello spazio par tirare, 
E per Zenga il pomerìggio isu-
bito fatto di straordinari a se 
dopo il primo tempo non siamo 
ancora sotto di qualche gol il 
merito è tutto suo. Tra, quattro 
volte di seguito su incursioni 
furibonde di Voeller. tiri repli
cati dalla media e dalla corta 
distanza di Thon, UttbarsM a 

di 
AdiriU 

poggiato tulle potenza di Ferri, 
Naia a Tricella e poi in avanti 
topratutlotu 'VlttU Nella ri. 
preea a'è tuta la terprese di 
Donadoni In campo al posta di 
Allenili* non ai e capito il per-
che. Il mUanisu ha scelto sùbi
to la strada del dribbling per
dendola. Vicini ha tolto anche 
Eialena ma he latto entrare 
Mitteótt, la Nazionale non ne 

lagnato anche ee aaao-
j eempre più alla.vec-

Umier2r Pian plano Ite-
hi hanno calala li loro rit

mo, all'Italia si e offerte la poa-
sibiliti di ooatruire qualche co-
aa aia non ti i vieto molto. Din 
che l'Italia ha diawatralo un 

Socod'lnajeme i eaagerato, più 
a altro ci cono dai settori più 

attivi con aintonie casuali; la 
epina deraala dalla squadra i 
fatta da Zenga, Farri. Tneolla e 
VialU A quatto fatelo di nervi 
ai auto aggrappiti gb altri Cer 
lamenta «ordenti le 

* ! • ' • " • * ai -et-" : • •*• • •*• * " • • - * • • - -•.•"«> . a a ^ M à . _ _ ' . _ % * • _ * 
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aioni dai I I che in aea-

mbill. AI.SS' par faratare Bu 
a dovuto chwaldNaU 

cocee una falciatrice addirillu-
ra enhkhillU Giannini a I dna 
entrati nella ripresa, Daiiadani 
a Mattaoli. Purtroppo anche di 
Mancini ai ama pana la tracce 
a enei in avanti ha provato il 
nolo a -telato Vinili caci esano 
auuasean. Sul filiale la panchina 
essurra ha intrevieto Vi nsaaibi-
llti di un carassio da Usciere 
alla storia, ruoti anche Manca-
nl a detitt» Barri, L'ordine * di 
nggan a la cosa riesce. 

apaoen«ari l»-yn*nteea»iapgima^ . 
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Vicini è soddisfatto: 
«Abbiamo fermato 

una grande squadra» 
COLONIA - Il dono-partita 
i adua face*, quella Impassl-
' " leMarmenla pallide di 

armile* eh ' - " 
dlffarlrs mirati la che le 
aapauaoon l'aptalans puh-
Mie» taataat* eh* da quatta 
gara è rimasta cetlsmanla 
Mae*. U *t * caaH* gtiar-
datala w voti» ha tass i eh* 
«ad** daU* stadio. tata** 
Asearite VttrÙ ne** la «alto 
la TOC* e*tna*ften»enl* eon-
auntata non ha Iniartem. 
Ha |U occhi eh* | t | brillano « 
cani* pania * Igsstl cuc* eh* 

"a squadragli ha dato 

•utHi eredo eh* queatawr-
m'ania ala una dell* squadre 
più forti cUatanU al 

Okjeevano Incaaa loro, vole
vano vincere, credo che la 
noatrm Italia abbia tenuto te-
a u in modo dlrnltoao. certa-
maniaci hanno meteo In dif
ficolta. abbiamo avuto del 
montanti veramente compli-
---- — ha compiuto de-

ff lnt<rv*ntl prodlgioal, ma 
aquadra ha dlmoatrato 

ajenanillta. Certo aliamo la
vorando a continueremo a 
lavaran-per mlfllorarcl irta 
quatto è alato un teat a noi 
tavonvo!*. Certamente ava
ra rauetodau In queatò mo
do a Colonia aervlra al no-
atro future». Vicini ha-aple-

Slo chele aoatltMi^ldiAl-:. 
talli a DoaWna eràrio state 

daclae prima della gara, che, 
Bagni a entralo perché (Itelo 

Un 
nalsa.iiioraa,,'dl-O0-

, aveva promesso visto che re-
eteri fuori a causa della 
aqual'flca. Del'lltalla ha par-

• lato bene Beckenbauer le sue 
parole eono parse sincere e 
comunque dipingere l'Italia 
un po' più forte certamente 
gli deve servire. Il tecnico te
desco ha fatto I complimenti 
al difensori Bergomi e Ferri. 
Vicini dal canto suo ha par-

' lato bene di De Napoli oppo-
ato a quello che è stato 11 pro
tagonista delia aerata il gio
vane Olof Thon una sorpresa 
Kr tutto 11 calcio mondiale. 

>l alla televialóne alla radio 
e-ancora al giornalisti ha 
continuato a ripetere che 
queata aquadra ha dlmoatra
to coesione che non si posso
no, fare appunti, che il cen
trocampo e andato beniaal-
mo eoa) e che tutto queato 
potrà servire per la gara con 
la Svezia- Alla fine le aue si
curezze eono parse vacillare 
quando gli i stato riferito 
che ieri pomeriggio gli sve-
deal a TiDllsI hanno Battuto 
l'Unione Sovietica per 3 a l . . 

g.pi. 

Una difesa d'acciaio 
uno splendido Vialli 
Giannini è un'enigma 
Zenga 8: dire che ha disputato una grandissima gara è poco. 
La sua presenza è veramente una garanzia. C i rammarico di 
non averlo visto in portar con la matonaie aezurra anche In 
Messico. Certo non al può da lui pretendere di più. Ieri ha 
certamente salvato II risultalo. Bergomi 0,5: ha giocato su 
Alicia e si i dlmoatrato grandissimo campione. Ha retto be
ne, con pulizia e ordine, la aua i alata una piacevole confer
ma. Nela T. una grand* gara, tenendo conto anche che ha 
dovuto giocare au Llttbaraki, che lo ha portato anche a cen
trocampo. Non ha avuto cedimenti, al i aempre riproposto 
anche in avanti. Veramente bene. De Napoli 6: ha giocalo 
sulla stella nascente del cale» tedesco, Thon. Nel primo tem
po ha fatto una fatica terribile a contenerlo. Per alcuni me
menti è parso anche vacillar*, poi nella ripresa si i rinfranca
to, e alla fine ha detto dignitosamente. Ferri 7: uno straordi
nario marcatore, tempista, forte di testa e nel controllo a 
terra, doveva vedersela con quel bestione di Voeller, campio
ne dalla forza terrificante. Ha eommesseo un solo fallo (am
monito) e per 11 resi* è siala varamente un piacere vederlo. 
Tricella 7: forse la aorpreaa più bella di questa spedizione. Ha 
giocato da libero con sicurezza, e grande intelUgenaa, In co
pertura i staio impeccabile ma atraordlnarlo II suo apporto 
al gioco offensivo. Le poche azioni vere eostruite dall'Italia 
sono partite dalle sue proiezioni In avanti. Per Vicini ora 11 
problema di confrontarlo a Baresi. Mancini 5,S: Il sampdo-
nano era atteso, « partito bene, all'Inizio dava l'Idea di poter 
fare molto. In resiti zi i spento man mano. Anche lui ha 
aofferto per questo centrocampo azzurro che si è smarrito 
troppo presto. Giannini 9: a questo punto i un problema. 
Vicini continua a considerarlo l'unico uomo Intoccabile, Ieri 
ha dimostrato di non aver certamente la personalità necessa
ria per dirigere II centrocampo azzurro. Forse i ti caso di 
provare altrove. Altobelll SA è stelo In campo solo un tempo, 
ha avuto pochi palloni da giocare perché l'Italia nel primi *»• 
si i solo difesa. Non si è capito II perché della sua sostituzio
ne. Dpssena 5: è finito come gli altri del centrocampo, elee i 
spanto subito, costretto a lottare davanti all'area azzurra. 
Non ha certamente fatto sentire il suo peso, attorno a lui 
naturalmente non aveva chi lo aiuta***. Vialli 1; Fora* Il 
migliore in campo, atraordlnarlo II suo impegna Ha ratto per 
80' anche 11 confronto flateo con I tedeschi, ha lottato anche 
da solo, ha contribuito aia Indifesa Che In attacco, Un* splen
dida conferma. Donadonl 4 * la aua è stata un'entrata In 
campo aasolutamente Inutile. Non SI é mal visto, noni servi
to granchi al gioco delia aquadra. Ha provato alcuni drib
bling Inutili che ha anche perso. Dal bambino d'oro è rimasto 
solo II bambino. Matteo!! I: ha sostituito Doas*na,,i lo ha 
fatto rimpiangere. Solo negli ultimi mlnuU ha toccato alcuni 
palloni. Anche lui i un messo centrocampista- Bagni a. v.: è 
sta4ornarv4ato In oarnp*,aaa>«UteakaainuU par dai» man-
forte ad un centrocampo ridotto In briciole. Ha giocato trop
po poco per poter eetere giudicato. * - " 

Coltellata sul delicato momento che attraversa ratthità sportiva non soltanto in città ma nella stessa regione 

di base ma crisi di 
I tesserati 

oltre le 
stime nazionali 

Da anni non 

altri Berruti, 
Bctteg* e ZUloli 

TORINO — «Storno tffven-
tati orati a costruire l robot, 
et M invMfai» anche la 
Oltfpon*. QutUo eh* non 
riusciamo più a far bene é 
costruir* n inaccAfna-uo-
mo. a atleti a Torino ne 
crescono pocAI * con AtUcau. 
La constatazione t di Vltto-
reCaUlla.deJegaloregione-
I* del Coni, ex parlamentare 
liberal* e uomo legato a 
dopalo filo all'Ente supre
m e 1* Flati II »!*!«*>—••-

pori tor 

I trionfi del passato 
1176-7? JI«*ll l l(Caltìo)-Ùnpime"IH> 

CllTerlM(^otìl*yrn|o).ùalJe^s-1b* 

Ctl Tarlai (hockey Woor) - C M p l m * M* 

1977-71 . m a l l i (Micio) • Campa» oTtalli 

Cu Tua» (hockey M M ) • Csra>ow dlBBi 

risi Irati (iti. mudi.) - v * i c + » d ì W i tu 

pista , 
1171-71 MlM(llaSkMr»im) 

K I ISH I (pai»., ni.) • Cintola tf ItsiU 
Flit I M I ( I l n«aie«. ) . la* ÌWd«a«« W 
pista t • • - • . 

1179-80 FUI (basket hjmm.) - CssTÌjaont d'IttKa * d'Eu
ropa 

Iffnetel (hK*>> (adaaj .tm^mOm 

•aajMnani-OirfgMgm 
INMI tt0MìfM^-cmim<r*ii* 

crisi dello sport . 
parti, dal Coni, l ì palazzo 
dèli* federazioni i a due 
passa dalla stazione di porta 
Nuova, c'è aria di vecchio, 
mite stansstta che Mpitano 
1 rari sport al aggirano so
prattutto pensionati: seno 
dirigenti sportivi del passa
toi oggi hanno mollo tempo 
libero e lo impiegano a rior
dinare le seartoffl* e ad or
ganizsare un movimento 
enorme. Tutto al basa sul 
volontariato, qualcuno ric
e t t a farsi pagar* Il rimbor
so spate, magari soltanto 
l'abbonamento al tram. .SI 
va a vanii cosi, finche duria
mo noi a Torino al Botri an
cora fare delio sport, dopo 
chiaci, potrebbe fermarsi 

tutto... Perché lei viene qui e 
chieder* come ma) a Torino 
e * crisi e le nostre squadre 
funzionano male, ma noi ci 
accorgiamo che ai contrarrò 
Il movimento di bue t enor
me. Aumentano I tesserati. 
CU tono trbttrl di pmllmrolo, 
di bttket e tnche di etlclo 
che devono dirigere due o 
tre putite II sabato e la do-
m*nlca,perehi 11 numero di 
partite e diventato Insoste
nibile. B lei la chiama 
crisi?). 

Su, al primo plano, nel
l'ufficio di Catella, racco
gliamo informazióni In li
nea con quanto ci ha detto 
l'anziano dirigente Incon
trato in una delle Stanzette. 
•Abbiamo un milione e 
300mtl* tesserati, la Pie-
monte c'è un Iscritto elle te-
derisioni nostre tlfllltte 
ogni 3 tblUntl. E la media 
più alte tra Je grandi regio-
juv slamo oltre le stime na
zionali.. Un movimento 
enorme, anche se c't chi 
obietta che non tutto al pesa 
con cifre, Anche chi acqui
sta un lenza e la domenica 
va a pescare diventa uno 

rrtlvo praticante, secon-
I dati del Cord, mentre 

nell'accezione comune è as
sai più discutibile che lo sia. 
Comunque è Innegabile che 
a Torino e dintorni si corra, 
si giochi, si pedali più di SO 
anni fa. Eppure non arriva
no I risultati. Il calcio con 
Juventus e Torino, sta toc
cando 11 fondo, negli ultimi 
sette anni non era mei eoc-
cssso che le squadre cittadi
ne andassero cosi mala; E, 
quel che più conta, il futuro 
sembra Indirizzare 11 caldo 
verso altre citta. DI torinesi, 
di piemontesi, nel calcio d'e
nte ce ne sono sempre meno. 
La situazione non e migliore 
nelle province: la Lombar
dia ha sei Squadra tra A V A 
?lù altre quattro In CI. Il 

iemonte, con una resiti sl
mile, si ritrova soltanto con 
Juve e Toro, altrimenti blso-

Ka scendere in C2. Il basket 
trovato II «boom, persino 

a Caserta e Reggio Calabria, 
cittì lontanissime dalla tra
dizione del canestro. A Tori
no la Bertoni i stata costret
ta a disputare un girone del 
play-out col rischio (poi su
perato) di retrocedere In A3. 
E regredita la pallavolo, che 
nell'ultimo decennio era di
ventata uno sport leader 

La Cremonese sempre leader 
Il Cesena riprende la corsa 

Cifre e dati sui campionati di serie B e C 

Totocalcio 
Arezz*Samb 
Bari-Vicenza 
Campobasso-Catania 

Cesena-Cagliari 
Cremonese-Pescara 
Genoa-Pisa 

Lecco-Parma 
Messina-Bologna 
Modena-Lazio 

Trlesllna-Taranlo 
Padova-Piacenza 
Benevento-Barletta 
Casale-Novara 
aUQTE: 
Al 2.0*9 « 1 3 . L, 
Al 89.768 « 1 2 . L. 

1 
2 
2 
X 

2 .48*000 
•3.S00 

ROMA - Recupera il Messina, al riscatta llCesena. SI fermi 
Il Parma, per il resto tutte fanno un passo in avanti, dividen
dosi I* posti, ih pillo. Accade cesi per <^rn«neae e Pescara, 
con ili abruzzesi che si fanno rimontare due gol. accade cosi 
anche In Oénoa-Pisa. SI continua a marciare, dunque, in 
perfetto equilibrio e soprattutto nel)* rnasalina Incertezza. 
Tutte le prime sette sono racchiuse In un fazzoletto, pronte 
ad inserirsi nel discorso promozione. In classifica continua a 
comandare la Cremonese, che ha conquistato un pareggio 
che vale una vittoria, visto che la partita con "Pescara era 
iniziata In discesa. Dietro, Il Cesena, che con qualchedlfllcol-
t i i riuscito a piegare la resistenza dei fanalino di coda Ca
gliari CMiwllando con un rapido colpo di CFrU|W£*5Mmfa 
subita ad operi della Lazio, Implacabile ammassagrandl sul 
suo campo/A proposito della Lazio, I romani hanno conqui
stato un altro prezioso punto per laaalvelza. Hanno lisciato 
alle loro spalle II Bologna ed ora hanno iniziato la caccia e 
Triestina, Modena e Arezzo che la precedono di duepuntl. Il 
Lece*, passato tetto le cure di Carlo Mellone, ha rispetta» la 
tradizione che vuole la aquadra con l'allenatore nuovoaem-
pre vincente, battendo il forte Firma, bn successo pratoso 
che rilancia I salentlnl, anche acci sembrano troppo lontani 
dalla vetta. Ma In serie B * sempre tulio possibile. In cpds. 
nett* vittori» del Campobasso contro II Catania, aempre j»lù 
Ini crisi, mentre h*nr» subltouna peritolo** battuta d'am
ato Sambenedettese, Taranto, Vicenza* Bologna. Per queste 
Il campionato sta diventando terribilmente difficile. 

CLASSIFICA SERIE *Ba 

beau 
V N 

Oa^MONCSC 
« I C N A 
*f»CAHA 

AREZZO 

•CHOONA 
VtCfNZA 

CATANIA 

TAHANT0 

M ZI 
34 i* 
33 31 
33 2* 
33 2» 
33 13 
32 ai 
30 21 
21 2* 
21 29 
21 21 
2* 2* 
2i 2» 
21 23 
24 23 
24 2> 
24 23 
23 ai 
aa ai 
i« ai 

3 i 
1 7 
3 .4 
0 10 
1 7 
a « 
o io 

7 
7 
I 
I 
e 
• 
7 
3 10 
5 9 
S I 
3 11 
2 12 
2 11 

2i 21 
21 21 
35 21 
33 27 
24 19 
29 33 
22 17 
29 21 
21 22 
29 11 
24 22 
23 33 
32 20 
21 29 
23 30 
17 29 
20 31 
22 24 
22 31 
23 31 

•1.9. - a^raizseram* Ce* tette - 9 : Cagliari - S : Triestine - 4 . 

RISULTATI 
Araste leiiiieneSellsss 1-0: 

BW-Vte*iita: 1-0: CsiraiBiaeee-
Catenfe 4-0; Csssna Cegtltri 
1-0: toemerietc Peteare 2-2; 
OanoaSlaa 1-1; iacee Panna 
1-0: ivVnttoe-aotgone 14: M«-
dena-Uel* 1-1: Trteatlna-Terarp-
roJ- l . 

MARCATORI * B * 
Con 19 rati: Rebeflata II 

tal: 12 rati: Frani (Mederai 
VHia ITerantol; IO rete llrasriM 
(Caaaaal: Vegheagl ICsnieliss 
tal: 9 rati: aasrusa loanotl: 9 re
te Ciprlanl (Oenot) e Barbe* 
(Leccai: 7 rete Monteeeno (Ce-
gllerl) e Bortolaztl 

PROSSIMO TURNO cB» 
(Domenica 2S aerile, ore 19,301 

Arezzo-Lecce: Bologne-Bari; 
Cegtleri-Trlestlna; Catania-far
ina; Vleanee-Cesene: Modena-
Genoa; **seara-Cernoo*atta; Pl-
M-Mnslna; aambemidettesa-
Cremonete; Taranto-Lazio. 

con quattro scudetti, una 
Coppa del campioni e una 
delle Coppe. La Blstefanl e 
uscita presto dal play-off. 
Va male tutto 11 cosiddetto 
sport minore. Qualcuno 
parla di anno di transizione, 
di una flessione Inevitabile 
dopo gli anni del trionfi a 
catena. Le proiezioni sul
l'anno prossimo sono pessi
mistiche. tCI vorrà del tem
po per cretre di nuovo un 
fenomeno eolldo nello sport 
torinese: dicono gli osser
vatori più acuti. 

Cosa i successo? Nelle 
stanzette del Coni parlano 
di crisi della maturità, lo 
sport avrebbe fatto un salto 
In positivo. 'È vero che ci so
no pochi talenti — ammette 
Catella —. Da anni non ab
biamo più un Berruti, un 
Dino Ron nel nuoto, oppu-
re Zllloll o Bettega, ma I 
campioni non si program-
mano, altrimenti uno come 
Afennea doveva nascere In 
una grande città e non a 
Barletta: Vero, ma per un 
calcolo delle probabilità i 
più facile che 11 talento na
sca da una massa enorme di 
praticanti piuttosto che da 

HISUITATI « c i . 

un gruppetUrio di atleti. 
•Non è vero neppure questo 
— sostiene ancora Catella 
—. A volte nel piccoli centri 
si cura di più 11 ragazzo. Ma 
Il discorso è un altro, e inve
ste il modo d'essere del tori' 
nesl: 1 nostri ragazzi hanno 
un benessere superiore alla 
media nazionale, da noi 
quello c i» più conia ili po
sto sicuro, visto che esiste 
una grande azienda che rie
sce ad adsorbire un* grossa 
fetta dei mercato del lavoro. 
Quando stavo alla natefera 
un ragazzo che era portiere 
nelle giovanili del Torino, 
poteva fare carriera nel cal
do, Invece preterì llmplego 
che lo garantiva dal rischi. 
E poi Ci ancora un modo 
goliardico, direi uno spirito 
dilettantistico del fare 
sport.. Catella nonio dice, 
ma c'è chi esemplifica ricor
dando la diversità tra Ber
ruti e Mennea: Il primo, fi
glio della borghesia torine
se, studiava siliceo classico 
quando lo scoprirono, egua
gliò u record del mondo alle 
Olimpiadi di Roma senza 
caricarsi di stress ni di trop
po lavoro, ma sfruttando so-

ne~*rafe 0 * ; M—Il I McceM* 2-0: 
Ps*««e Hanoi»* 1-2; a»sel*no-Ctr-
rarote 2-0; Seiiaaiina Z-l: Spello-

)24; rat
inino OO: 

Uworno Clamo SO; SorrmM-Cam-
panla 1-1: SahrnlnHM^hNOfina 1-0. 

CLM«*nCt« aCIt 
cmoM «Aa; ohMem pumi 4S; Po-
SOM ai : Passlawa SS; ito) S2; Con
tata SO; Pano a Stanca 2e; Tianfo 2S: 
Mmìfti 27: Vkaaelt a Proto 22: Lus-
eheae o Carrereae 2S; Spana 2o: 

20: laanowa 1 * . 
oaaÒNt «Sai sartorio pumi SS: Co-

CeteMOro SS; Campania 
SI: r , 
SS: Sokwnlione a Potalo l-SI 2S; 
atesina a NoearlnB 27; Livorno a U-
cata 2S: Brinali! 2t: Manina 24; Ba-
novaato 22; Sorranto 21; Shma IP. 

PflOSSIMO TURNO 
(Domenica 2S aprila ora 1B.20) 

QinONS «A.; Ancona-Fano: Carrato-
ae-Leonano; Lucchaie-Tranto: Man-
tova-Viraicit; MonM-PaOova; Pwwan-
u-Contoia; nimint-Spaila; nondinol-
M-Proto: Spol-flosolana. 
OHIONE «e.: earlatto-Fooslo; Campa-
nla-Salamliana; Coiania-Bilnm^; 
Mornna-Calaniaio: Monopoli-LIvQ,-
no; NooarhHVilcaia; Hasalna-eana-
vonto; Siono-CaMrtana; Tenimo-Sof-

RISULTATI * C 2 * 
i: i laaaan*i(* Paula 

dar* 1-1: AaU-fasoBa 0 - 1 : Car-
bon»0*Ma 2 - 1 : CsisIsNsasis 
1-1: CuBlapcal paieas** 1-2t 
Matssee MenttoaseM 1-0: * V 
etaleee Sorto B>0; Pra V i t a a » 

a 2-0. 

0 - 1 ; Maetva-nevajla* 3-2i OHra-
PO-CMev^l^Oaalui la laa Bua-
sara lai oieee Beflasiall; Pevieen>-
ne Patgoerew* t - 1 ; en*twal*-
Msnieialeiie 1-0: Travata Ot-
eaana ,1-1; Varese V in t i le 0 - 1 : 
Veglieiaaa Prneetile 1-0. 

CWOlal eCti _Angltls WeseaBs 

taratko-prancamwla 0-3; F. An-
drla-Vu Panaro 0-0. OatJtMa-
Matara 3 -1 ; aiuaanava-fer» 2-Cs 
J*«r-Ternana 1-1: " 
laocnana r>-0; 
vote 2 - 1 . 

GIRONE «Da: ffreslnens «.edlaBwit 
0 -1 : Qlarro-Nlaaa 3 4 : Itaraa-
Afragoleea O-i; utina-9kecvaB 
1-0; Nole-Cavaaa 2-0; efcganet*. 

2-0; Turrla-Juv* BttBta 2 - 1 ; Vor-
dlano-Ercolanoae 0-0. 

10 le doti naturali. Mennea i 
11 simbolo di uno sport fati
cato, dello sport vissuto dal 
rag**» del Sud che ne fa 
uno strumento per emerge
re. «I nostri ragazzi sciano, 
ogni domenica le stazioni 
invernali sono affollatissi
me, eppure soltanto De 
Chiesa e Pierino Orca sono 
emersi. Oli altri si fermano 
agli skl-lltt del Sestriere o di 
s&rdoneccnia, poi II lunedi 
tornano a studiare e a pre
pararsi per ti posto alla fìat. 
In Veneto e In Alto Adige In
vece al scia per affermarsi t 
trovare I soldi per comprare 
l'albergo, come i successo a 
Thoenl E cosi nel calcio. Il 
materiale umano per Io 
sport protesslonlstleo verrà 
sempre più dal Centro-Sud, 
dove Ci ancora un proble
ma forte di disoccupazione e 
di wttosalarfr», dice Catel
la, che negli anni Sessanta 
fu presidente della Juve. 
Una volta Torino Importava 
dal Sud le braccia per la fab
brica, oggi invece le servono 
le gambe per le aue squadre. 

Vittorio Oandl 
(I - continua) 

CUoWIC*K « C I B 
_ tmIjtx Oonneno se** 40; Ter. 
rat lKlkaMiTlMaFsSiaioH». 
te W, g,Mjllt«ia_»vj OBAt 1S; 
esi l i te la Cateto 27;Beatesele a 
CedateaM; laiaaaeonM a Àloaaon-
* " , ! ; . ^ ^ * ' * • , * " " • • * * Btnra-
aaoaai. Basii . 

a*BÌ Mtàìra 33: Venezia 
aOaajtanaJl: 

M h t a i z r M HeMaa%<pn • ~ 
PsOTTml eWJ m 
Orioi»alB:C 
a Beaaara usa S*TBBJ la nea*), 

Jan 31: AnoUa JB: Coaa 
2t , F a * 27; intanavate 2 
' ttVBsT - — -

17,1 
(-2121; Malora I I ; Blacoaka I t T f f 

a 1B; Ceteneta 
13. 

atna 

atra punti l i : 
Java itevie 32; lacNa SS; Latta 3s> 

Oatrrt 31: VtWono t Nola 30: Proci-
attrae-.alante. TrtptnL Atragtlaac 
e t asiani* 21: Renai Za; Ca»ett(-«l 
a j j r i i a n n a 22: Ter rk l l ; Meat 20; 


